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Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

PARTE I 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

TITOLO I 

Disposizioni generali 
( … ) 

A R T .  8  

Partecipazione popolare 

1. I comuni, anche su base di quartiere o di frazione, valorizzano le libere forme 
associative e promuovono organismi di partecipazione popolare 
all’amministrazione locale. I rapporti di tali forme associative sono disciplinati dallo 
statuto.  

2. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni 
giuridiche soggettive devono essere previste forme di partecipazione degli interes-
sati secondo le modalità stabilite dallo statuto, nell’osservanza dei principi stabiliti 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.  

3. Nello statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione 
nonché procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini 
singoli o associati dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi 
collettivi e devono essere, altresì, determina-te le garanzie per il loro tempestivo 
esame. Possono essere, altresì, previsti referendum anche su richiesta di un 
adeguato numero di cittadini.  

4. Le consultazioni e i referendum di cui al presente articolo devono riguardare 
materie di esclusiva competenza locale e non possono avere luogo in coincidenza 
con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali.  

5. Lo statuto, ispirandosi ai principi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203, e al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, promuove forme di partecipazione alla 
vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente 
soggiornanti.  

( … ) 

TITOLO III 

Organi 

Capo I 

Organi di governo del comune e della provincia 1 

A R T .  3 6  

Organi di governo 

1. Sono organi di governo del comune il consiglio, la giunta, il sindaco. 

2. Sono organi di governo della provincia il consiglio, la giunta, il presidente.2  

                                                                    
1 ) A seguito delle modifiche apportate allo Statuto speciale del Friuli Venezia Giulia dalla legge costituzionale 

28.7.2016, n. 1, la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 ha previsto la soppressione delle province. 

 ( Omissis ) 

 ( Omissis ) 
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A R T .  3 7  3 

Composizione dei consigli  

( … ) 

A R T .  3 8  

Consigli comunali e pro vinciali  

1. L’elezione dei consigli comunali e provinciali, la loro durata in carica, il numero 
dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono regolati dal presente testo unico. 4 

2. Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, è 
disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in 
particolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione 
delle proposte. Il regolamento indica altresì il numero dei consiglieri necessario per 
la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di 
almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare a tale 
fine il sindaco e il presidente della provincia. 

3. I consigli sono dotati di autonomia funzionale e organizzativa. Con norme 
regolamentari i comuni e le province fissano le modalità per fornire ai consigli 
servizi, attrezzature e risorse finanziarie. Nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti e nelle province possono essere previste strutture apposite per il 
funzionamento dei consigli. Con il regolamento di cui al comma 2 i consigli discipli-
nano la gestione di tutte le risorse attribuite per il proprio funzionamento e per 
quello dei gruppi consiliari regolarmente costituiti. 

4. I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di 
surrogazione, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 

5. I consigli durano in carica sino all’elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la 
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti 
urgenti e improrogabili. 

6. Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di commissioni costituite nel 
proprio seno con criterio proporzionale. Il regolamento determina i poteri delle 
commissioni e ne disciplina l’organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori. 

7. Le sedute del consiglio e delle commissioni sono pubbliche salvi i casi previsti 
dal regolamento e, nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengono 
preferibilmente in un arco temporale non coincidente con l’orario di lavoro dei 
partecipanti. *  

8. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, 
devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocol-
lo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Le dimissioni non presentate 
personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di 
persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Esse 
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 
Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri 
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle 
dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorren-

                                                                                                                                                                      
2 )  Si veda la nota 1. 

3 ) Per la composizione dei consigli comunali del Friuli Venezia Giulia si veda l’art. 2 della l.r. 5.12.2013, n. 19. 

4 ) La presente riserva di legge deve intendersi riferita, nel Friuli Venezia Giulia, anche alla vigente normativa 
regionale in materia rinvenibile nelle leggi regionali 22/2010 e 19/2013. Per i consigli provinciali si veda la 
nota n. 1. 

( Omissis ) 

* Comma così modificato  
dall’art. 16, c. 19  

del d.l. 13.8.2011, n. 138,  
come sostituito  

dalla l. di conversione  
14.9.2011, n. 148 

† Comma modificato 
dall’art. 3, cc. 1 e 2, 

del d.l. 29.3.2004, n. 80, 
convertito 

dalla l. 28.5.2004, n. 140 
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done i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del consiglio a norma 
dell’articolo 141. † 

9. In occasione delle riunioni del consiglio vengono esposte all’esterno degli 
edifici, ove si tengono, la bandiera della Repubblica italiana e quella dell’Unione 
europea per il tempo in cui questi esercita le rispettive funzioni e attività. Sono 
fatte salve le ulteriori disposizioni emanate sulla base della legge 5 febbraio 1998, 
n. 22, concernente disposizioni generali sull’uso della bandiera italiana ed europea. 

A R T .  3 9  

Presidenza dei consigli comunali e provinciali  

1. [ I consigli provinciali e i consigli comunali dei comuni con popolazione superio-
re a 15.000 abitanti sono presieduti da un presidente eletto tra i consiglieri nella 
prima seduta del consiglio. ] 5 Al presidente del consiglio sono attribuiti, tra gli altri, i 
poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle attività del consiglio. Quando lo 
statuto non dispone diversamente, le funzioni vicarie di presidente del consiglio 
sono esercitate dal consigliere anziano individuato secondo le modalità di cui 
all’articolo 40. [ Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti lo statuto può 
prevedere la figura del presidente del consiglio. ] 6 

2. Il presidente del consiglio comunale o provinciale è tenuto a riunire il consiglio, 
in un termine non superiore ai venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei 
consiglieri, o il sindaco o il presidente della provincia, inserendo all’ordine del giorno 
le questioni richieste. 

3. [ Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti il consiglio è presie-
duto dal sindaco che provvede anche alla convocazione del consiglio salvo differen-
te previsione statutaria. ] 7 

4. Il presidente del consiglio comunale o provinciale assicura una adeguata e 
preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni 
sottoposte al consiglio. 

5. [ In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del consiglio, previa 
diffida, provvede il prefetto. ] 8 

A R T .  4 0  

Convocazione della prima seduta del consiglio  

1. La prima seduta del consiglio comunale e provinciale deve essere convocata 
entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il 
termine di dieci giorni dalla convocazione. 

2. [ Nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, la prima seduta, è 
convocata dal sindaco ed è presieduta dal consigliere anziano fino alla elezione del 
presidente del consiglio. La seduta prosegue poi sotto la presidenza del presidente 
del consiglio per la comunicazione dei componenti della giunta e per gli ulteriori 
adempimenti. È consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra indivi-
duale ai sensi dell’articolo 73 con esclusione del sindaco neoeletto e dei candidati 
alla carica di sindaco, proclamati consiglieri ai sensi del comma 11 del medesimo 
articolo 73. 
                                                                    
5 ) Periodo che non trova applicazione nel Friuli Venezia Giulia. Si veda l’art. 2, c. 2, della l.r. 19/2013 per i consigli 

comunali mentre, per i consigli provinciali si veda la nota n. 1. 

6 ) Si veda la nota n. 5. 

7 ) Comma che non trova applicazione nel Friuli Venezia Giulia. Si veda l’art. 2, c. 2, della l.r. 19/2013. 

8 ) Comma che non trova applicazione nel Friuli Venezia Giulia. Si veda l’art. 26 della l.r. 4.7.1997, n. 23. 
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3. Qualora il consigliere anziano sia assente o rifiuti di presiedere l’assemblea, la 
presidenza è assunta dal consigliere che, nella graduatoria di anzianità determinata 
secondo i criteri di cui al comma 2, occupa il posto immediatamente successivo. ] 9 

4. La prima seduta del consiglio provinciale è presieduta e convocata dal presi-
dente della provincia sino alla elezione del presidente del consiglio. 10 

5. [ Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, la prima seduta del 
consiglio è convocata e presieduta dal sindaco sino all’elezione del presidente del 
consiglio. ] 11 

6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5 si applicano salvo diversa previsione 
regolamentare nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto. 

A R T .  4 1  

Adempimenti della prima seduta 

1. Nella prima seduta il consiglio comunale e provinciale, prima di deliberare su 
qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve 
esaminare la condizione degli eletti a norma del capo II titolo III e dichiarare la 
ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause ivi previste, provvedendo 
secondo la procedura indicata dall’articolo 69. 

2. Il consiglio comunale, nella prima seduta, elegge tra i propri componenti la 
commissione elettorale comunale ai sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. 

A R T .  4 1 - B I S  *  

Obblighi di trasparenza dei titolari d i cariche elettive e di governo  

 

( … ) 

A R T .  4 3  

Diritti dei consigl ieri 

1. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione 
sottoposta alla deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la 
convocazione del consiglio secondo le modalità dettate dall’articolo 39, comma 2, e 
di presentare interrogazioni e mozioni.  

2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispetti-
vamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipenden-
ti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del 
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati 
dalla legge.  

3. Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispon-
dono, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato 
ispettivo presentata dai consiglieri. Le modalità della presentazione di tali atti e 
delle relative risposte sono disciplinate dallo statuto e dal regolamento consiliare.  

                                                                    
9 ) Nel Friuli Venezia Giulia per l’elezione del presidente del consiglio comunale si veda l’art. 2, c. 2, della 

l.r. 19/2013. 

10 ) Per l’elezione del presidente del consiglio provinciale si veda la nota n. 1. 

11 ) Comma che non trova applicazione nel Friuli Venezia Giulia. Si veda l’art. 2, c. 2, della l.r. 19/2013.  

 
* Articolo aggiunto 

dall’art. 3, c. 1, lett. a), 
del D.L. 10.10.2012, n. 174, 

convertito 
dalla l. 7.12.2012, n. 213 

abrogato 
dall’art. 53, c. 1, lett. c) 

del d.lgs. 14.3.2013, n. 33 

 ( Omissis ) 
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4. Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per la mancata partecipazione alle 
sedute e le relative procedure, garantendo il diritto del consigliere a far valere le 
cause giustificative. 

( … ) 

A R T .  4 5  

Surrogazione e supplenza dei consiglieri provinciali, comunali e circoscrizional i 
12

 

1. Nei consigli provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante il 
quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è 
attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l’ultimo 
eletto. 

2. Nel caso di sospensione di un consigliere ai sensi dell’articolo 59 13, il consiglio, 
nella prima adunanza successiva alla notifica del provvedimento di sospensione, 
procede alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per l’esercizio delle 
funzioni di consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, 
il maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospen-
sione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione a norma del 
comma 1. 

A R T .  4 6  

Elezione del sindaco e del presidente della provincia –  Nomina della giunta 

1. Il sindaco e il presidente della provincia sono eletti dai cittadini a suffragio 
universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei 
rispettivi consigli. 14 

2. Il sindaco e il presidente della provincia nominano, nel rispetto del principio di 
pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi, i 
componenti della Giunta, tra cui un vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno 
comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. * 

3. Entro il termine fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della provincia, 
sentita la giunta, presenta al consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e 
ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

4. Il sindaco e il presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, 
dandone motivata comunicazione al consiglio. 

A R T .  4 7  

Composizione delle giunte 
15

 

1. La giunta comunale e la giunta provinciale sono composte rispettivamente dal 
sindaco e dal presidente della provincia, che le presiedono, e da un numero di 
assessori, stabilito dagli statuti, [ che non deve essere superiore a un terzo, arro-
tondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali e provinciali, compu-

                                                                    
12 ) Nel Friuli Venezia Giulia in materia di surrogazioni e supplenze si veda anche l’art. 73 della l.r. 19/2013.  Per la 

surroga dei consiglieri provinciali si veda la nota n. 1. 

13 ) Ai sensi di quanto disposto dall’art. 17, c. 2, del d.lgs. 31.12.2012, n. 235, il richiamo all’art. 59 del d.lgs. 
267/2000, ovunque presente, si intende riferito rispettivamente all’art. 11 del d.lgs. 235/2012.  

14 ) Nel Friuli Venezia Giulia per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale si veda anche l’art. 3, c. 1, della 
l.r. 19/2013. Per l’elezione del presidente della provincia si veda la nota n. 1. 

15 ) Per la composizione della giunta provinciale si veda la nota n. 1. 

( Omissis ) 

* Comma modificato 
dall’art. 2, c. 1, lett. b), 

della l. 215/2012 

† Comma modificato 
dall’art. 2, c. 23 

della l. 244/2007 



 6 

tando a tale fine il sindaco e il presidente della provincia, e comunque non superiore 
a dodici unità ] 16. † 

2. Gli statuti, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 1, possono fissare il 
numero degli assessori ovvero il numero massimo degli stessi. 

3. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti e nelle province gli 
assessori sono nominati dal sindaco o dal presidente della provincia, anche al di 
fuori dei componenti del consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere. 

4. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti lo statuto può prevede-
re la nomina ad assessore di cittadini non facenti parte del consiglio ed in possesso 
dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere. 

( … ) 

A R T .  5 0  17 

Competenze del sindaco e del pr esidente della provincia 
18

 

1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili 
dell’amministrazione del comune e della provincia. 

2. Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano l’ente, convocano e 
presiedono la giunta, nonché il consiglio quando non è previsto il presidente del 
consiglio, e sovrintendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione 
degli atti.  19 

3. Salvo quanto previsto dall’articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì all’espletamento 
delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia. 

4. Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle 
materie previste da specifiche disposizioni di legge. 

5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate 
dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente 
necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del 
territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della 
vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità 
e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche 
per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri 
casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e 
organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 
dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali 
regionali. *  

6. In caso di emergenza che interessi il territorio di più comuni, ogni sindaco 
adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti 
ai sensi del precedente comma. 

                                                                    
16 ) Per il numero massimo degli assessori comunali si veda l’art. 12, c. 39, della l.r. 22/2010.  

17 ) Per la possibilità, da parte del sindaco, di delegare alcune sue funzioni si veda l’art. 2, c. 186, lett. c) della 
l. 23.12.2009, n. 191. 

18 ) Per le competenze del presidente della provincia  si veda la nota n. 1. 

19 ) Nel Friuli Venezia Giulia in materia di presidenza dei consigli comunali si veda anche l’art. 2, c. 2, della 
l.r. 19/2013.  

( Omissis ) 

* Comma modificato  
dall’ art. 8, c. 1, lett. a), n. 1),  

del d.l. 20.2.2017, n. 14,  
convertito dalla  

l. 18.4.2017, n. 48 
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7. Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal 
consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli 
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, 
d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze comples-
sive e generali degli utenti.  

7-bis. Il Sindaco, al fine di assicurare il soddisfacimento delle esigenze di tutela 
della tranquillità e del riposo dei residenti nonché dell’ambiente e del patrimonio 
culturale in determinate aree delle città interessate da afflusso particolarmente 
rilevante di persone, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi, nel 
rispetto dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, può disporre, per un 
periodo comunque non superiore a trenta giorni, con ordinanza non contingibile e 
urgente, limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di sommini-
strazione di bevande alcoliche e superalcoliche. * 

7-bis.1. L'inosservanza delle ordinanze emanate dal Sindaco ai sensi del comma 7-
bis è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 500 euro a 5.000 euro. Qualora la stessa violazione sia stata commessa 
per due volte in un anno, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 aprile 2017, n. 48, anche se il responsabile ha proceduto al pagamento della 
sanzione in misura ridotta, ai sensi dell'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. † 

7-ter. Nelle materie di cui al comma 5, secondo periodo, i comuni possono 
adottare regolamenti ai sensi del presente testo unico. *  

8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della 
provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentan-
ti del comune e della provincia presso enti, aziende ed istituzioni. 

9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quaranta-
cinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente 
incarico. In mancanza, il comitato regionale di controllo adotta i provvedimenti 
sostitutivi ai sensi dell’articolo 136. 

10. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i responsabili degli uffici e 
dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, 
nonché dai rispettivi statuti e regolamenti comunali e provinciali. 

11. Il sindaco [ e il presidente della provincia ] presta[ no ] davanti al consiglio, nella 
seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione 
italiana. 20 

12. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 
stemma del comune, da portarsi a tracolla. Distintivo del presidente della provincia 
è una fascia di colore azzurro con lo stemma della Repubblica e lo stemma della 
propria provincia, da portare a tracolla. 

(….) 

                                                                    
20 ) Nel Friuli Venezia Giulia, per il giuramento del presidente della provincia, si veda la nota 1.  

* Commi inseriti dall’art. 8, c. 1, 
lett. a), n. 2-bis), del d.l. 14/2017, 

convertito dalla l. 48/2017 

† Comma inserito dall’ art. 35-ter, 
c. 1, lett. b), del d.l. 4 .10.2018, 

n. 113, convertito dalla 
l. 1.12.2018, n. 132.  

( Omissis ) 
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A R T .  5 2  21 

Mozione di sfiducia 
22

 

1. Il voto del consiglio comunale o del consiglio provinciale contrario ad una 
proposta del sindaco, del presidente della provincia o delle rispettive giunte non 
comporta le dimissioni degli stessi.  

2. Il sindaco, il presidente della provincia e le rispettive giunte cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale 
dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. La mozione di sfiducia deve 
essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza 
computare a tal fine il sindaco e il presidente della provincia, e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazio-
ne. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del consiglio e alla 
nomina di un commissario ai sensi dell’articolo 141.  

(….) 

A R T .  5 4  *  

Attribuzioni del sindaco nei ser vizi di competenza statale  

( … ) 

3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende, altresì, alla tenuta dei 
registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi 
in materia elettorale, di leva militare e di statistica. 

( … ) 

8. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 

9. Al fine di assicurare l’attuazione dei provvedimenti adottati dai sindaci ai sensi 
del presente articolo, il prefetto, ove le ritenga necessarie, dispone, fermo restando 
quanto previsto dal secondo periodo del comma 4, le misure adeguate per assicu-
rare il concorso delle Forze di polizia. Nell’ambito delle funzioni di cui al presente 
articolo, il prefetto può altresì disporre ispezioni per accertare il regolare svolgimen-
to dei compiti affidati, nonché per l’acquisizione di dati e notizie interessanti altri 
servizi di carattere generale. * 

10. Nelle materie previste dai commi 1 e 3, nonché dall’articolo 14, il sindaco, previa 
comunicazione al prefetto, può delegare l’esercizio delle funzioni ivi indicate al 
presidente del consiglio circoscrizionale; ove non siano costituiti gli organi di 
decentramento comunale, il sindaco può conferire la delega a un consigliere 
comunale per l’esercizio delle funzioni nei quartieri e nelle frazioni. 

11. Nelle fattispecie di cui ai commi 1, 3 e 4, nel caso di inerzia del sindaco o del suo 
delegato nell’esercizio delle funzioni previste dal comma 10, il prefetto può interve-
nire con proprio provvedimento. 

12. Il Ministro dell’interno può adottare atti di indirizzo per l’esercizio delle funzioni 
previste dal presente articolo da parte del sindaco. 

                                                                    
21 )  L’articolo è meramente ripetitivo dell’art. 37 della l. 8 giugno 1990, n. 142, modificato, da ultimo, dall’art. 11, 

c. 15, della l. 3.8.1999, n. 265, che trova applicazione nel Friuli Venezia Giulia. 

22 )  Per le province si veda la nota n. 1. 

( Omissis ) 

 

* Articolo sostituito  
dall’art. 6 

del d.l. 23.5.2008, n. 92, 
convertito 

dalla l. 24.7.2008, n. 125 

 ( Omissis ) 

( Omissis ) 

* Comma sostituito 
dall’art. 8, c. 1, 

del d.l. 12.11.2010, n. 187 
convertito 

dalla l. 17.12.2010, n. 217 
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Capo II 

Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità 

A R T .  5 5  23 

Elettorato passivo 

( … ) 

A R T .  5 6  24 

Requisiti della candidatura 

( … ) 

A R T .  5 7  25 

Obbligo di opzione 

( … ) 

A R T .  6 0  

Ineleggibilità 

 

1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 
consigliere metropolitano, provinciale e circoscrizionale: † 

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica 
sicurezza che prestano servizio presso il Ministero dell’interno, i dipendenti civili 
dello Stato che svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o supe-
riori; ‡ 

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i 
prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

3) [ nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammira-
gli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato; ] 26 * 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di 
culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinaria-
mente le veci; 

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano 
poteri di controllo istituzionale sull’amministrazione del comune o della provin-
cia nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti 
di appello, ai tribunali, ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di 
pace; 

                                                                    
23 )  Nel Friuli Venezia Giulia in materia di elettorato passivo per le elezioni comunali si veda l’art. 8 della 

l.r. 19/2013, per le elezioni provinciali si veda la nota n. 1. 

24 )  Nel Friuli Venezia Giulia per i requisiti della candidatura nelle elezioni comunali si veda l’art. 9 della 
l.r. 19/2013, per le elezioni provinciali si veda la nota n. 1. 

25 )  Nel Friuli Venezia Giulia per l’obbligo di opzione nelle elezioni comunali si applica l’art. 9 della l.r. 19/2013.  

26 ) La relativa disciplina è ora contenuta nell’art. 1487 del d.lgs. 66/2010: 
“1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale e 
circoscrizionale, nel territorio nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato. 
2. La causa di ineleggibilità non ha effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, 
trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, collocamento in aspettativa non retribuita, non oltre il 
giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
3. Si applica, per quanto non previsto, il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, compatibilmente con 
lo stato di militare.” 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

† Alinea modificato dall’art. 1, 
c. 23, lett. a), n. 1, della 

l. 7.4.2014,n. 56 

‡ Numero sostituito 
dall’art. 4, c. 1, 

della l. 6.7.2002, n. 137 

* Numero abrogato 
dall’art. 2268, c. 1, n. 980, 
del d.lgs. 15.3.2010, n. 66 
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7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 

8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle 
aziende sanitarie locali ed ospedaliere; 

9) i legali rappresentanti ed i dirigenti 27 delle strutture convenzionate per i 
consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’azienda sanita-
ria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati o lo ricomprende, ovvero dei 
comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale o ospedaliera con 
cui sono convenzionate; 

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale 
superiore al 50 per cento rispettivamente del comune o della provincia; † 

 

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di 
organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda 
dipendente rispettivamente dal comune o dalla provincia; 

 

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri comunali, 
provinciali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altro comune, provincia 
o circoscrizione. 28 ‡ 

2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni 
esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei 
periodi di durata degli organi ivi indicati. In caso di scioglimento anticipato delle 
rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non hanno effetto se le 
funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data del 
provvedimento di scioglimento. Il direttore generale, il direttore amministrativo ed il 
direttore sanitario, in ogni caso, non sono eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia 
ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell’azienda sanitaria locale o ospedaliera 
presso la quale abbiano esercitato le proprie funzioni in un periodo compreso nei 
sei mesi antecedenti la data di accettazione della candidatura. I predetti, ove si 
siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per un periodo di 
cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in 
tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni. 

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 
12) 29 non hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, 
trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, collocamento in aspettativa non 
retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. La causa 
di ineleggibilità prevista nel numero 12) non ha effetto nei confronti del sindaco in 
caso di elezioni contestuali nel comune nel quale l’interessato è già in carica e in 
quello nel quale intende candidarsi. 

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle 
indicate negli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al 
comma 3 entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione non provveda, la 

                                                                    
27 ) La Corte costituzionale, con sentenza 6 febbraio 2009, n. 27 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del 

comma 1, numero 9), nella parte in cui prevede l’ineleggibilità dei direttori sanitari delle strutture 
convenzionate per i consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’azienda sanitaria locale o 
ospedaliera con cui sono convenzionate o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire 
l’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate. 

28 )  Nel Friuli Venezia Giulia si veda anche l’art. 10, cc. 1, 2 e 6 della l.r. 19/2013.  

29 ) Si veda la nota n. 28. 

† Numero modificato 
dall’art. 14-decies, 

c. 1, lett. a), 
del d.l. 30.6.2005, n. 115, 

convertito 
dalla l. 17.8.2005, n. 168 

‡ Numero sostituito  
dall’art. 1, c. 23, lett. a), n. 2, 

 della l. 56/2014 

* Comma modificato dagli 
artt. 2268, c. 1, n. 980) e2272, c 1, 

del d.lgs. 66/2010 e dall’art. 8, 
c. 13-sexies, del d.l. 19.6.2015, 

n. 78, convertito 
dalla l. 6.8.2015, n 125 
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domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle 
funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto 
inerente all’ufficio rivestito. 

7. L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la 
durata del mandato, ai sensi dell’articolo 81. 

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo 
determinato. 

9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano 
per la carica di consigliere provinciale. 

A R T .  6 1  30 

Ineleggibilità e incompatibilità alla carica di sindaco e presidente della provincia  †  

1. Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia: 

1) il ministro di un culto; 

2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al 
secondo grado che coprano nelle rispettive amministrazioni il posto di segreta-
rio comunale o provinciale. 31 ‡ 

1-bis. Non possono ricoprire la carica di sindaco o di presidente di provincia 
coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo 
grado che coprano nelle rispettive amministrazioni il posto di appaltatore di lavori o 
di servizi comunali o provinciali o in qualunque modo loro fideiussore. ** 

A R T .  6 2  

Decadenza dalla carica di sindaco e di pre sidente della provincia 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dall’articolo 5 del decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 533, l’accettazione della candidatura a deputato o senatore 
comporta, in ogni caso, per i sindaci dei comuni con popolazione superiore ai 
20.000 abitanti e per i presidenti delle province la decadenza dalle cariche elettive 
ricoperte. 32 

                                                                    
30 )  Nel Friuli Venezia Giulia in materia di ineleggibilità e incompatibilità alla carica di sindaco si veda l’art. 10 della 

l.r. 19/2013.  

31 ) La Corte costituzionale, con sentenza 23-31.10.2000, n. 450, aveva dichiarato l’illegittimità costituzionale del 
n. 2) del c. 1 dell’art. 61 nel testo in vigore precedentemente alla modifica. 

32 ) Si veda anche l’art. 13, c. 3, del d.l. 138/2011, come sostituito dalla l. di conversione 148/2011, il quale 
stabilisce che le cariche di deputato e senatore, nonché le cariche di governo, sono incompatibili con 
qualsiasi altra carica pubblica elettiva di natura monocratica relativa ad organi di governo di enti pubblici 
territoriali aventi popolazione superiore a 15.000 abitanti. Tali incompatibilità si applicano altresì alla carica di 
membro del Parlamento europeo spettante all'Italia.  

† Rubrica sostituita 
dall’art. 7, c. 1, lett. b-bis), 

n. 1), del d.l. 80/2004, 
convertito 

dalla l. 140/2004 

‡ Numero modificato 
dall’art. 7, c. 1, lett. b-bis), 

n. 2), del d.l. 80/2004, 
convertito 

dalla l. 140/2004 

** Comma aggiunto 
dall’art. 7, c. 1, lett. b-bis), 

n. 3), del d.l. 80/2004, 
convertito 

dalla l. 140/2004 
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A R T .  6 3  33 34 

Incompatibilità 

1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere 
comunale, consigliere metropolitano, provinciale o circoscrizionale: * 

1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordina-
mento di ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 
per cento di partecipazione rispettivamente da parte del comune o della pro-
vincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in 
parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell’anno il dieci per cento 
del totale delle entrate dell’ente; † 

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresen-
tanza o di coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, 
esazioni di diritti, somministrazioni o appalti, nell’interesse del comune o della 
provincia, ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate 
da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in 
forza di una legge dello Stato o della Regione, fatta eccezione per i comuni con 
popolazione non superiore a 3.000 abitanti qualora la partecipazione dell’ente 
locale di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. ‡ 

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo 
continuativo in favore delle imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente com-
ma; 

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od 
amministrativo, rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di 
una lite in materia tributaria ovvero di una lite promossa ai sensi dell’articolo 9 
del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora il contribuente 
venga eletto amministratore comunale, competente a decidere sul suo ricorso 
è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di tribunale ovvero 
sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale comu-
ne, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provin-
cia. Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo comune, competente a 
decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di regione. 
Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo comune, competente a de-
cidere è la commissione del capoluogo di provincia territorialmente più vicino. 
La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna determina 
incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabilità con sentenza 
passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non 
costituisce causa di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche 
ai procedimenti in corso; ** 

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispetti-
vamente, del comune o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso di-
pendente o vigilato, è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato 
responsabile verso l’ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto il debito; 

                                                                    
33 )  La Corte costituzionale, con sentenza 3-5 giugno 2013, n. 120 (Gazz. Uff. 12 giugno 2013, n. 24 - Prima serie 

speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui non prevede 
l'incompatibilità tra la carica di parlamentare e quella di sindaco di un Comune con popolazione superiore ai 
20.000 abitanti.  

34 )  Nel Friuli Venezia Giulia in materia di incompatibilità nelle elezioni comunali si veda l’art. 10, c. 3, 4 e 6 della 
l.r. 19/2013.  

* Alinea modificato dall’art. 1, 
c. 23, lett. b), della 

l. 7.4.2014,n. 56 

† Numero modificato 
dall’art. 14-decies, c. 1, 

lett. b), del d.l. 115/2005, 
convertito 

dalla l. 168/2005 

‡Numero modificato 
dall’art. 2, c. 42 

del d.l. 29.12.2010,n. 225, 
convertito 

dalla l. 26.2.2011, n. 10; 

* *Numero modificato 
dall’art. 3 ter, c. 1, 

del d.l. 22.2.2002, n. 13, 
convertito  

dalla l. 24.4.2002, n. 75 
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6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il 
comune o la provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è 
stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile 
per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano noti-
ficazione dell’avviso di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggi-
bilità prevista nei precedenti articoli. 

2. L’ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno 
parte in cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri 
pubblici. 

3. L’ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per 
fatto connesso con l’esercizio del mandato. 

A R T .  6 4  35 

Incompatibilità tra consigliere comunale e provinciale e assessore nella rispettiva  giunta 

1. [ La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e 
provinciale. ] 

2. [ Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore 
nella rispettiva giunta, cessa dalla carica di consigliere all’atto dell’accettazione 
della nomina, ed al suo posto subentra il primo dei non eletti. ] 

3. [ Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai comuni con popolazio-
ne sino a 15.000 abitanti. ] 

4. Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado, del 
sindaco o del presidente della giunta provinciale, non possono far parte della 
rispettiva giunta né essere nominati rappresentanti del comune e della provincia. * 

( … ) 

A R T .  6 6  

Incompatibilità per gli organi delle aziende sanitarie locali e ospedaliere  

1. La carica di direttore generale, di direttore amministrativo e di direttore 
sanitario delle aziende sanitarie locali e ospedaliere è incompatibile con quella di 
consigliere provinciale, di sindaco, di assessore comunale, di presidente o di 
assessore della comunità montana. 

A R T .  6 7  

Esimente alle cause di ineleggibilità o incompatibilità  

1. Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le 
funzioni conferite ad amministratori del comune, della provincia e della circoscrizio-
ne previsti da norme di legge, statuto o regolamento in ragione del mandato 
elettivo. 

                                                                    
35 ) I commi 1, 2 e 3 del presente articolo non trovano applicazione nel Friuli Venezia Giulia. Si veda l’art. 10, c. 5, 

della l.r. 19/2013. 

* Comma sostituito 
dall’art. 7, c. 1, lett. b-ter), 

del d.l. 80/2004, 
convertito 

dalla l. 140/2004 

( Omissis ) 
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A R T .  6 8  

Perdita delle condizioni  di eleggibilità e incompatibilità  

1. La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dal presente capo importa la 
decadenza dalla carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 
provinciale o circoscrizionale. 

2. Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione sia che 
sopravvengano ad essa, importano la decadenza dalle predette cariche. 

3. Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni, 
ovvero delle cause di incompatibilità sono applicabili le disposizioni di cui ai 
commi 2, 3, 5, 6 e 7 dell’articolo 60. 

4. La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni dalla data in cui 
è venuta a concretizzarsi la causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 

A R T .  6 9  

Contestazione delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità  

1. Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni 
previste dal presente capo come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento 
della elezione o si verifichi successivamente qualcuna delle condizioni di incompati-
bilità previste dal presente capo il consiglio di cui l’interessato fa parte gliela 
contesta. 

2. L’amministratore locale ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o 
per eliminare le cause di ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità. 

3. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale ai 
sensi del successivo articolo 70, il temine di dieci giorni previsto dal comma 2 
decorre dalla data di notificazione del ricorso. 

4. Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2 il 
consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibili-
tà o di incompatibilità, invita l’amministratore a rimuoverla o ad esprimere, se del 
caso, la opzione per la carica che intende conservare. 

5. Qualora l’amministratore non vi provveda entro i successivi 10 giorni il consiglio 
lo dichiara decaduto. Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al tribunale competente per territorio. 

6. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria 
del consiglio e notificata, entro i cinque giorni successivi, a colui che è stato 
dichiarato decaduto. 

7. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza 
di qualsiasi elettore. 

A R T .  7 0  

Azione popolare 

1. La decadenza dalla carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere 
comunale, provinciale o circoscrizionale può essere promossa in prima istanza da 
qualsiasi cittadino elettore del comune, o da chiunque altro vi abbia interesse 
davanti al tribunale civile. * 

2. L’azione può essere promossa anche dal prefetto. 

* Comma così modificato  
dall’art. 34, c. 26, lett. a)  

del d.lgs. 1.9.2011, n. 150  
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3. Alle controversie previste dal presente articolo si applica l’articolo 22 del 
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. † 

4.  ‡ 

Capo III 

Sistema elettorale 36 
( … ) 

TITOLO VIII 

Enti locali deficitari o dissestati 
( … ) 

Capo II 

Enti locali dissestati :disposizioni generali 

A R T .  2 4 8  

Conseguenze della dichiarazione di dissesto  

( … ) 

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, 
responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sia 
omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono 
ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di revisore dei conti di 
enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi 
pubblici e privati. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del 
periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle 
cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, 
nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e 
dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono 
altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comuna-
le, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le sezioni giurisdiziona-
li regionali della Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo 
di cinque e fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al 
momento di commissione della violazione. ** 

( … ) 

 

                                                                    
36 ) Nel Friuli Venezia Giulia la materia è disciplinata dagli artt. 68 e 69 della l.r. 19/2013. 

† Comma così sostituito  
dall’art. 34, c. 26, lett. b),  

del d.lgs. 150/2011 

‡ Comma abrogato  
dall’art. 34, c. 26, lett. c),  

del d.lgs. 150/2011 

 ( Omissis ) 

( Omissis ) 

 ( Omissis ) 

** Comma così sostituito  
dall’art. 3, c. 1, lett. s),  

del d.l. 174/2012,  
convertito 

dalla l.213/2012  

 ( Omissis ) 
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